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Gli accordi 
Fra le competenti Federazioni Nazionali 

sono stati stipulati nuovi accordi intesi a 

lenire la disoccupazione. Eccone alcuni. 

Aziende dell’ abbigliamento 
Le aziende che hanno alle proprie dipen- 

denze più di 5 persone che non rivestano 

la qualifica impiegatizia debbono ridurre i 
i giorni lavorativi a cinque, per consentire 
l'effettuazione di turni di lavoro, attraverso 
l'assunzione obbligatoria di lavoratori di- 
soccupati, nella proporzione di un operaio 
disoccupato per ogni cinque in servizio. 
Sono esclusi dell’ avvicendamento setti 

manale gli operai specializzati. 

Le aziende che non ritenessero di appli- 
care i turni di lavoro sono tenute ad assu- 
mere un nuovo operaio per ogni dieci oc- 
cupati. 

L’accordo prevede pure l’ abolizione del 
lavoro straordinario. Però, qualora per par- 

ticolari esigenze di servizio si rendesse ne- 
cessaria l’ effettuazione di lavoro straordi- 

nario, sull'importo totale, sia il datore di 
lavoro che il prestatore d’ opera dovranno 
Versare un contributo del 10 per cento, i 
‘cui fondi saranno destinati ad opere di as- 
Sistenza .a favore degli operai disoccupati 
della categoria. 

‘L’accordo fissa a'tre norme circa la ridu- 

zione del personale femminile ed il licenzia- 

mento dei dipendenti che godono di assegni 
vitalizi non dipendenti dalla Guerra .0 dalla 
Rivoluzione e purchè gli assegni stessi su- 

»perino per le categorie impiegatizie L. 500 
nette mensili e L. 300 per quelle operaie. 

Drogherie 
Un accordo analogo a quello riflettente 

le aziende dell’abbigliamento è stato stabi- 
lito fra la Federazione Nazionale Fascista 
dei Droghieri e dei Lavoratori del Commer- 

«Cio Alimentare. . 

‘L'accordo abolisce il lavoro straordinario 
€ Prevede l'assunzione di nuovo personale, 
SIa pure..a titolo provvisorio, e .stabilisce 

che allorquando nelle aziende all’i ingrosso 
i lavoratori; con mansioni di fatica. superino 

il numero di 5, si debbano. limitare a 5 gior- 
ni.per settimana le. prestazioni .d’ opera di 

tali dipendenti, con 1’ obbligo di assumere 
un disoccupato ‘ogni 5 lavoratori in servizio, 

iL’ accordo sancisce altresì |’ obbligo del 
licenziamento del personale, operai ‘ed im- 
piegati che godono di assegni vitalizi, non 
dipendenti dalla Guerra o dalla Rivoluzione 
‘e purchè gli assegni stessi superino, per le 
‘categorie impiegatizie L. 500 mensili nette, 
IL. 300 per quelle operaie. 

Speciali tabelle stabiliscono la proporzio- 
ne fra la mano d’opera maschile e femminile, 

‘Aziende di automotocicli 
Le aziende che abb.ano. alle proprie di- 

‘pendenze operai fissi in numero almeno. di 
cinque dovranno limitare i giorni. della .set- 
timana lavorativa a 5,.al fine di consentire 
l'effettuazione di turni di lavoro attraverso 
l’ assunzione di operai disoccupati, nella pro- 
Porzione di 1 operaio disoccupato per ogni 
5 operai in servizio. 

Sono esclusi dall’avvicendamento gli ope- 
tai addetti a determinati servizi che richie 
dono continuità di prestazione, di responsa- 
bilità, di sorveglianza, e gli ‘operai qualifi- 
‘cati. 

Le aziende che non ritenessero di appli- 
care i turni di lavoro. sono tenute ad assu- 
mere, pet la durata del presente ‘accordo, 
Un. nuovo .operaio ogni 10. occupati o fra- 
‘zione di 10 superiore ai 5. 

Il lavoro straordinario deve essere abolito 
Per consentire l'assunzione di personale 
‘disoccupato. Qualora si rendesse necessaria 

l' effettuazione di lavoro straordinario, il da- 
‘tore di lavoro ed.il prestatore d’ opera do- 
‘Vranno versare una. percentuale del 10 per 
cento ciascuno, sull'importo dellavoro straor- 
‘dinario: corrisposto ai prestatori d’ opera. I 
fondi relativi saranno destinati ad opere di 
Assistenza a favore dei lavoratori «disoccu- 
Pati della categoria. 
o esse 
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L’accordo sancisce altresì l'obbligo del 
licenziamento del personale, operai ed im- 
piegati che godono di assegni vitalizi, non 
dipendenti dalla Guerra o dalla Rivoluzione 
e purchè gli assegni stessi superino, per le 
categorie impiegatizie L. 500 mensili nette, 
L. 300 per quelle operaie. 

Speciali tabelle stabiliscono la proporzio- 

ne fra la mano d’opera maschile e femminile. 

Materiali da costruzione 

Le aziende che abbiano alle proprie di- 
pendenze operai fissi in numero maggiore 

di cinque dovranno limitare i giorni lavora- 
tivi della settimana a cinque per consentire 
I’ effettuazione di turni di lavoro, attraverso 
l'assunzione di operai disoccupati, nella pro- 
porzione di un operaio per ogni cinque in 
servizio. 

Dall’ avvicendamento sono esclusi gli ope- 

rai specializzati e quelli addetti a derminati 
servizi che richiedano continuità di presta- 

zione, di responsabilità e di sorveglianza. 
Le ditte che non ritenessero di applicare 

i turni di lavoro di cui sopra, sono tenute 

ad assumere, un nuovo operaio ogni dieci 

occupati o frazioni di dieci, superiori ai 5. 

Il lavoro straordinario deve essere abolito, 
Qualora si rendesse necessaria 1’ effettua- 
zione di lavoro straordinario, il datore di 
lavoro dovrà versare sull’ importo totale di 
tale lavoro straordinario una percentuale del 
del 10 per cento ed analoga percentuale 

verserà ogni dipendente, da destinarsi a fa- 

| vore dei disoccupati della categoria. 

Entro sei mesi a fare data dal 15 dicem- 

bre le ditte limiteranno il personale femmi- 

nile allo stretto necessario, allo scopo di 

consentire l’ assunzi»nne di nuova mano d’o- 

pera maschile. Le assunzioni di personale 

femminile sono proibite per la durata del 
presente accordo che vigerà sino al 30 set- 
tembre 1935. 

Le aziende provvederanno a sostituire gli 

operai ed impiegati che godano di assegni 

vitalizi non dipendenti dalla Guerra o dalla 
Rivoluzione, quando gli assegni stessi supe- 
rino, per gli impiegati le L. 500 mensili e 
per.gli operai L. 300 mensili, salvo.il diritto 
da parte del lavoratore al versamento del- 
l'intero ammontare degli assegni per la du- 
rata dell’accordo per conservare il posto. 

Rivendite di:generi di monopolio 
Le aziende che abbiano alle proprie dipen» 

denze operai fissi in numero di almeno 5, 

dovranno ‘limitare ‘i giorni lavorativi della 

settimana a 5, per consentire l’effettuazione 

di turni di lavoro, attraverso |’ assunzione 

di personale disoccupato, nella proporzione 

di un disoccupato per ogni 5 in servizio. 

Le aziende che non ritenessero di prati- 

care l’ avvicendamento, sono tenute ad as- 
sumere, per la durata dell’ accordo, 15 di- 
cembre 1934 -:30 settembre .1935 un nuovo 
operaio ogni 10 occupati o frazioni di 10 
superiori ai 5. 

Il lavoro straordinario è abolito. Qualora 
si rendesse necessaria l’ effettuazione di la- 

voro straordinario, i datori di lavoro e i 

prestatori d’opera dovranno versare entram- 
bi sull’importo. di detto lavoro una percen- 

tuale del 10 per cento da destinarsi a favo- 
re dei disoccupati della categoria. 

Entro 6 mesi dalla data del presente ac- 

cordo, le aziende provvederanno a limitare 

il personale . allo stretto necessario, onde 
consentire. l’ assunzione di nuova mano di 
opera maschile. Trascorso il detto termine 
il personale femminile dovrà essere gradual- 
mente ridotto. 

Le aziende provvederanno inoltre a sosti 

tuire gli operai ed impiegati provvisti di as- 
segni vitalizi non dipendenti ‘dalla Guerra o 
dalla Rivoluzione, quando gli assegni stessi 
non superino, per gli impiegati L. 500 nette 
mensili, per gli operai L. 300, salvo il dirit- 

to da parte del lavoratore al versamento 

dell’intero ammontare degli assegni, per la 
durata del.presente accordo. 

Alimentazione generale 
Con l'accordo stabilito viene sancita 

l'abolizione del lavoro straordinario e 1° ob- 
bligo di: limitare a 5 giorni la'settimana le 
prestazioni d’ opera nelle aziende all’ingros- 
so che abbiano un numero di lavoratori con 

mansioni normali di fatica superiore a 5, con 
l'obbligo di assumere un disoccupato ogni 

5 lavoratori in servizio. 

E' in facoltà delle aziende di sciegliere 
fra la riduzione dell’ orario ed i turni, 1’ as- 

sunzione di un numero di prestatori d'opera 

da fissarsi con accordi aziendali, 

per l'assorbimento della mano d'opera 
Entro un anno dalla data della stipula- 

zione del presente accordo, 1 dicembre 1934 

le aziende provvederanno alla scstituzione 

del personale femminile con personale ma- 

schile in modo che il primo non possa su- 

perare un terzo di quello complessivo. 

E’ stato stabilito altresì la sostituzione, 

entro tre mesi dal 1 dicembre, del persona- 

le che gode gli assegni vitalizi, non dipen- 
denti dalla Guerra.o dalla Rivoluzione, su- 
pericri a L. 300 mensili per gli operai a lire 
500 per gli impiegati. 

Commercio Tessile 

Le aziende che abbiano alle proprie di- 
pendenze personale non impiegatizio in nu- 
mero maggiore di 5 dovranno limitare i gior- 
ni lavorativi della settimana a 5 per con- 
sentire l’ effettuazione di turni di lavoro at- 
traverso l’ assunzione obbligatoria di lavo- 

tori disoccupati nella proporzione di un di- 

soccupato per ogni 5 in servizio. 

E’ escluso dalla norma di cui sopra il per- 
sonale specializzato. 

Le aziende che essendovi tenute, non ri: 
tenessero ‘di applicare i turni di lavoro, deb- 
bono assumere, per la durata del presente 

accordo, 15 dicembre 1934, 30 settembre 

1935, un nuovo operaio per ogni 10 occu- 

pati o frazione di 10, superiore ai 5. 
‘ La limitaziona dei giorni lavorativi a 5 
per settimana, non si: applica alle aziende 
che abbiano istituito già turni settimanali di 
5 giorni o meno di 5, fintanto che tale con- 
dizione permane. 

Il lavoro straordinario è abolito. Coman- 
que, tale soppressione sarà effettuata solo 
nei casi in cui sia possibile assumere della 
mano d’ opera disoccupata, diversamente il 
lavoro straordinario sarà eseguito. 

Sull’ importo totale di tale lavoro straor- 
dinario, il-datore di lavoro ed il prestatore 
d’ opera, impiegato od operaio, dovranno 
versare una percentuale del 10 per cento 
che sarà devoluta a favore dei disoccupati 
della categoria. 

Entro il 31 agosto :1935- XIII le aziende 
provvederanmo a limitare il personale fem- 
minile allo stretto necessario, allo scooo di 
consentire l’ asssnzione di nuova mano d’o- 
pera maschile. 

Le aziende provvederanno a sostituire gli 
operai ed impiegati che godano di assegni 
vitalizi non dipendenti dalla Guerra o dalla 
Rivoluzione quando gli assegni superino lire 
500 nette mensili per gli impiegati e per gli 
operai le L. 300 mensili, salvo il diritto da 
parte del lavoratore al versamento dello 
intero ammontare di tali assegni, per la du- 
rata del presente accordo. 

Commercio del ferro, metalli, 
macchine e derivati 

le aziende le quali abbiano alle. proprie 
dipendenze operai fissi in numero almeno 
di 5 dovranno limitare i giorni lavorativi 
della settimana a 5, per consentire |’ effet» 
tuazione di turni di lavoro attraverso |’ as- 
sunzione di operai disoccupati nella propor- 
zione di un operaio disoccupato per ogni 5. 

Sono esclusi dall’ avvicendamento gli ope- 
rai specializzati. 

Le aziende che trovandosi nella condizio- 
ne di cui sopra non ritenessero di applicare 
i turni di lavoro, sono. tenuti ad assumere, 
per la durata del presente accordo, 15 di- 
cembre 1934, 30 settembre 1935, un nuovo 
operaio ogni dieci occupati © frazione di 
dieci superiore ai cinque. 

La limitazione dei giorni lavorativi a 5 
per settimana non. si applica alle aziende 
che abbiano. già istituito turni settimanali di 
5 giorni o meno di 5, fin tanto che tale con- 
dizione permanga. 

Il lavoro straordinario deve essere abolito; 
Comunque la soppressione di detto lavoro 
sarà effettuata solo nei casi in cui sia pos- 
sibite assumere della mano d’opera disoc» 
cupata, diversamente il lavoro. straordinario 
sarà eseguito e sull’ importo di detto lavoro, 
sia il prestatore d'opera che il datore di 
lavoro dovranno versare una percentuale 
del 10 per cento che sarà destinata a favo» 
re dei disoccupati della categoria, 

Le aziende dovranno provvedere a limi- 
tare il personale femminile con personale 
maschile in modo che trascorso il termine 
di mesi 6 dalla data del presente accordo, 
il personale femminile in servizio nelle a- 
ziende con almeno 6 dipendenti, non dovrà 
superare il limite del 30 per cento nei cone 
fronti di tutto il personale, con un minimo 
di 3 donne, 

fondamentali della società umana. 

una più rapida e larga circolazione e 

in quello internazionale. 

frutto del suo lavoro. 

vero però che solo il commercio crea 

(discorso ai dirigenti dei commercianti di Venezia) 

COMMERCIO e VALORE della MERCE 
La crisi stessa che attraversiamo spinge il commercio ad uscire dalla pe- 

nombra ed a salire alla ribalta della storia per affrontare alcuni problemi 

Si comincia a comprendere che i problemi di giustizia sociale intorno ai 
quali si aggirano le tormentose aspirazioni dei popoli, hanno per presupposto 

dire un nuovo ordinamento dei rapporti commerciali mel mercato interno e 

Per quanto si riferisce ai doveri che il Regime Fascista esige dal com- 
mercio italiano, non basta che esso faccia il massimo sforzo nel-campo della 
assistenza sociale; bisogna che il commercio cerchi di potenziare la propria 
attività sopratutto sh fine di superare gli impedimenti posti all’ esportazione 
e creare nuove possibilità di collocamento non soltanto al lavoratore ma al 

Dal modo con cui si svolgerà il mercato in avvenire dipenderà la prospe- 
rità delle Nazioni, perchè se è vero che il commercio non crea la merce è 

distribuzione delle ricchezze, vale a 

il valore della merce. 

on. RACHELI 

Le aziende provvederanno infine a sosti- 

tuire gli operai ed impiegati che godano di 
assegni vitalizi non dipendenti dalla Guerra 

o dalla Rivoluzione, quando gli assegni stessi 

superino per gli impiegati L. 500 nette men- 

sili, per gli operai L. 300. 

Questa norma può non essere applicata 

quando il dipendente rinunci. temporanea- 

mente ad usnfruire di tale assegno vitalizio 

versandone |’ ammontare. 

Commercio del bestiame 
e delle carni 

E’ abolito il lavoro straordinario pet per- 

mettere l’ assunzione di nuovo personale, 

sia pure a titolo provvisorio. 

L’ effettuazione del lavoro straordinario è 
ammessa per casi imprevedibili ed urgenti, 

pertanto le aziende dovranno informare, en- 

tro 24 ore dell’ inizio del lavoro straordina- 
rio, I Unione Commercianti che ne darà im- 

mediata comunicazione all’ Unione Fascista 
dei Lavoratori del Commercio per le even- 
tuali contestazioni. 

Nelle aziende all’ ingrosso allorchè i lavo- 
ratori con mansioni di fatica superino il nu- 

mero di 5, si debbono limitare a 5 giorni 
della settimana le prestazioni d'opera dei 
dipendenti con l’ obbligo di assumere un di- 
soccupato per ogni 5 lavoratori in servibio. 

Le aziende possono comunque scegliere 
fra la riduzione dell’ orario di lavoro ed i 
turni l’ assunzione di un determinato numero 
di prestatori d’ opera da fissarsi con accor- 
di aziendali, 

Nelle aziende del commercio zootecnico, 
quando pel maggior lavoro durante i periodi 
stagionali contemplati dalle tabelle di cui al 
R. D. 10-9-1923 N. 1957 (trattazione del 
grasso animale confezioni di carni snine,.la- 
vorazione, conservazione e spedizione del 

pollame e della selvaggina) sia necessario 

ingaggiare altra maestranza oltre quella fis- 
sa per il normale lavoro annuale, verranno 
effettuati dei turni fra il personale disoc- 
cupato della categoria. 

Tali turni potranno riferirsi ad un'intera 
giornata lavorativa, fermo il principio che la 

prestazione d’ opera dei singoli lavoratori 
non superi le ore 48 settimanali. 

Le aziende non assumeranno per l’ avve- 

nire e provederanno entro tre mesi dalla 

data del presente accordo, 15 dicembre 1934, 

a sostituire alle stesse condizioni gli operai 
e gli impiegati di qualunque età che goda- 
no di assegni vitalizi non dipendenti dalla 
Guerra o dalla Rivoluzione, superiori a lire 

300 mensili per gli operai ed a L. 500 per 
gli impiegati. 

Entro un anno, dal 15 dicembre 1934, le 

ditie provvederanno a sostituire proparzio- 
nalmente il personale femminile con .perso- 
nale maschile. 

Legname, mobili ed affini 
Le aziende le quali abbiano alle proprie 

dipendendenze operai in numero di almeno 

5 dovranno limitare i giorni della settimana 
a 5 per consentire l'effettuazione di turni 
di lavoro con l'assunzione di operai disoc- 
cupati, nella proporzione di 1 operaio disoc» 
cupato per ognl 5 in servizio, 

Dall’ avvicendamento settimanale sono e- 
sclusi per le aziende che commerciano in 
legname i capi piazza, i capi reparto, i ma- 
gazzinieri. i misuratori, gli autisti e carret- 
tieri, i guardiani notturni ed il personale 
addetto alle macchine. 

Per le aziende che commerciano in mobili: 
lucidatori, i tappezzieri e. gli ebanisti ripara- 
tori a meno che ciascuna di queste catego- 
rie presso ogni singola azienda non rag- 
giuuga il numero minimo di 5, nel qual caso 
si applicano le norme di cui sopra, 

La riduzione a 5 dei giorni lavorativi per 
settimana, non si applica alle aziende che 

già abbiano istituito turni settimanali di 5 

giorni o di meno di 5 e fintanto che tale 
condizione permane. 

Saranno altresì escluse dall’ obbligo del- 
l’avvincendamento le ditte che conservando 

l’orarin in vigore assumeranno personale 
disoccupato attraverso accordi aziendali, ‘nel- 

le more dei quali effettueranno i turni di 
cui sopra. 

Il lavoro straordinario deve essere abolito 
al fine di effettuare |’ assunzione di mano 
d’ opera disoccupata. 

Comunque la soppressione del lavoro 
straordinario sarà effettuata solo nei ‘casì in 
cui sia possizile assumere della mano ‘dope- 
ra disoccupata. 

Quando per cause imprevedibili o per 
casi urgenti si rendesse necessaria l effet- 
tuazione di lavoro straordinario, il datore 
di lavoro ed il dipendente, impiegato ‘ ‘od. 
operaio, verseranno sull'importo totale del 
lavoro straordinario, una percentuale del 10 
per cento da destinarsi a favore dei disoc- 
cupati della categoria. 

Entro sei mesi dalla data del presente 
accordo, 15 dicembre 1934 - XIII, .il ‘persona- 
le femminile dovrà essere ridotto atlo stret- 
Jo necessario allo scopo di consentire 1° as- 
sunzione di nuova mano d’opera' maschile, 

Trascorso il precitato termine, il persona- 
le femminile in servizio ‘nelle’ aziende con 
più di 5 didendenti non potrà superare nei 
confronti di tutto il’ ‘personale impiegatizio. 
i seguenti limiti; 

la metà nelle aziende con 6 e fino a 10 
dipendenti ; 

un terzo nelle aziende con 11 e fino a 20 
dipendenti; 

un quarto nelle aziende con più di 20 di- 
pendenti, 

Le aziende provvederanno a sostituire gli 
operai ed impiegati di qualsiasi età, che gon 
dano di assegni vitalizi non dipendenti dalla 
Guerra o della Rivoluzione, quando gli as- “x 
segni stessi superino, per gli impiegati lire 
900 nette mensili, per gli operai L. 300. 

Commercio vini ed affini 
L’ accordo stabilisce che il lavoro ‘straor- 

dinario deve essere ' abolito. Ove” per “casi 
imprevedibili ed urgenti 1° effettuazione dii 
lavoro straordinario si renda necessaria, le 
ditte devono darne avviso all’ Unione Comì e. 
mercianti, per ottenere la necessaria. auto 
rizzazione. 

Quando nelle aziende che esercitano il 
commercio dei vini all’ ingrosso il personale 
con mansioni di fatica ‘superi ii numero ei 
cinque, si dovrà limitare le prestazioni d' o- 
pera di questi dipendenti a cinque giorni per 
settimana, con l'obbligo di assumere un 
disoccupato per ‘ogni cinque lavoratori in 
servizio, intendendosi che la retribuzionè det... 
personale di fatica delle aziende stesse ver-' 
rà corrisposta in ragione alla riduzione delle 
ore di lavord effettuate per assumere il peer pai 
sonale disoccupato, 

Comunque è facoltà di scegliere, fra la © i 
riduzione dell’ orario di lavoro @ i turni, 
l'assunzione di un determinato numero di'’ 
prestatori d’ opera da fissarsi con accordi | ti: 
aziendali, 

. (Continua in quarta pagina) ; 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Buoni postali 
M. A. 
Domanda - / buoni' fruttiferi postali 5 per 

cento cortinuanò a‘ fruttare il 5 per cento 
o debbono ‘essere convertiti in* nuovi buoni 

3 per cento?“ 
Risposta - | buoni fruttiferi posta- 

li, emessi a suo .tempo al 5 per cen- 
to, continuano sempre a fruttare il 5 
per: cento, e’ non debbono essere 
convertiti. 

Onorari ie testamentatio 
105 - Udine. 
Domanda - Vorrei sapere quali sono gli 

onorari che per legee può ‘pretendere un 

R. notaio che si assume le mensioni di ese- 

_cutore festamentario. 

‘ Risposta -' Giova chiarire, anzi- 
tutto che nè un notaio nè altri può 
assumersi le mansioni di’ esecutore 

testamentario; non c’è e non ci può 
“esséere ‘ ‘esecutore . ‘testamentario’ se 
nesta non è nòminato dal testatore. 

«Ciò posto, occorre aggiungere che 
de mansioni e il compito dell’ esecu- 
tore testamentario non dànno e. non 
possono dar luogo a svolgimento di 
«un attività professionale, poichè qua- 

. lunque persona maggiorenne e giuri 
«dicamente capace può essere esecu- 
tore testamentario ;: dal che consegue 
a.tutta evidenza, che. non vi possono 

«esser fariffe indicative di. compensi 
«@-onorari, Per. di più, dal complesso 
delle ..regole contenute nel Codice 
civile circa. l’ esecutore testamentario 
si ricava che le..costui funzioni sono 

‘gratuite, nulla vietando. però, che il 
testatore assegni... all’ esecutore un 
compenso, in forma di legato o altri- 
menti ;.è certo .che esecutore non 

. ha diritto. .A legato. 0 compensi se 
questi non gli sono stati destinati dal 
testatore...... 
..L’art. 911 Cod. Civ. dispone espres- 

samente che. le. spese sopportate dal- 
ni pesculore nell’ esercizio delle. sue 
funzioni sono a carico dell’ eredità. 

a Tassa di R Mo 
A N Friùli, i 
; Pamanda - Sono impiegato presso una ditta 
“aL 500 mensili Non. percepisco la grati- 
È fog! ‘del doppio stipendio a. Natale:. ‘Finora 
‘ non mi venne effettuata dalla ditta la trat-|- 
È tenuta per la R. Mi 8 per cento decorrente 
*. dali primo- gennaio 1933, E nemmeno venne 
i | coMiinicata’ ‘dall’ Esuttoria' la relativa car- 
tella «per detta tassa. Percepisco sempre 

« lire 500 mensili: A: quanto: ammonterà la 

‘fassa annua che il mio principale deve 

| sborsare e quanto io. «dovrò versare ? 

Risposta - Per tispondere occorre 
‘ sapere se era già in servizio quando 

fu pubblicato il Decreto. 

Imposte - e. Redditi. 

Doiniarida - 
; possessori Mel redditi “delle Categorie B, 
+1, CL e ® 

dissesto - ] redditi di Cat. B com-| 
‘ prendono'i. redditi ‘temporanei misti 
‘ pei quali concorrono il capitale e 
: P opera dell’ uomo denis com- 

‘; merci). 
I redditi di Cat. (on comprendono 

‘ i redditi di lavoro di carattere incerto 
te variabilé; derivanti dall’ esercizio 
«di -arti.e. ‘professioni. 
i L.redditi di Cat.C.2, comprendono 
si redditi di lavoro . di carattere fisso 
ted i redditi -a cui -attualmente non 

‘3 concorrono nè il capitale nè: l OPERA Riparazioni e noleggio ‘biciclette. 
ì dell’ uomo.: >» 
$ I redditi di. Cat. D comprendono . i 
; redditi di.-lavoro,:.per. stipendi,.pen-|— 
‘ sioni. ed. assegni. corrisposti . dallo 
; Stato, Province, Comuni, ecc.. 

QUESITI-RUTOMOBILISTICI: 
arti Oblazione. ed. ammenda 
13 6 Meolo “a 1, 

#8. Domanda - A quale articolo del Codice. 
|! stradale contravviene un ’automobile sorpre- 
ACI circolare, in ore notturne, con il fana-' 

è lino ‘posteriore ‘spento P?° Qual è l ammenda 

i applicata ber fiale infrazione, quando il 
o LA 

È contravveutore vuol fare li oblazione’ imme ° parazioni. 

> diata ? Ana 

‘ Risposta - Il circolare con il a 
i lino. della targa spento costituisce in- 
è frazione. all’ art. 59 del Codice stra- 
: dale, e come tale è punibile con am- 
‘ ménda ‘da «lire 500 a lire 1000. E’ 

© ammessa l’oblazione: entrò 48 ore 
: dalla riotifita..verbale, l'ammenda po- 
‘ trà.essere estinta pagando lire 166,65, 

: 48 :l’oblazione sarà invece di lire 
SER più le «spese. 

Punizioni 
R. ‘0, 

Domanda » = Si desidera sapere: primo con 
© quale articolo. sî punisce il conducente di 
autoveicoli che, pur avendo-ottenuta la: pa- 

| ‘tente di abilitazione, non «è in grado di 
‘ ‘presentarla j- secondo con» quale articolo si 

Rubrica dei Quesiti 

«via Cividale 117: - Alimentari, coloniali, -pri- 

snekideretei santé éhi sono i° 

‘topubblica di. piazza. 

|| Rappresentante, 

| Venezia 22 - Osteria e caffè. 

1 11 - Caffè.- 

| presentante, 

più le.spese. Pagando dopo le. ore|. 

punisce. il conducente di. auto pubbliche 

delle Regie Poste trovato col soprannumero 

di persone indicate ? 

Risposta - Colui che circoli aven- 
do ottenuta la patente di abilitazione 
ma non sia in grado di. esibirla a 
richiesta degli agenti preposti alla 
viabilità è punito in base all’ 33, il 
quale stabilisce un’ ammenda da lire 
25 a L. 200. Tale ammenda, come 
è specificato nell’ art. 118 (sempre 
del Codice stradale) non è concilia- 
bile nè è ammessa l’oblazione; quin- 

nanzi‘al Pretore: 

Colui che commettesse l'infrazione 
cui si accenna nei secondo quesito 
sarebbe punito unicamente secondo 
il Regolamento interno dell’ Ammini- 
strazione, senza: riferimento al Codi- 
ce stradale. 

Domanda - Per guidare l' autocarro Fiat 

621 N, motore tipo Diesel, portata utile 25, 

occorre la licenza ‘speciale ? 

Risposta - Per guidare autocarri 
con motore Diesel'occorre la patente 
di secondo grado per motori a com: 
bustione. Qualora ‘si tratti di auto- 
carri con rimorchio di portata supe- 
riore ai 35 quintali occorre la patente 
di tetzo : grado per motori a combu- 

di il. procedimento avrà seguito di- stione. 

(C — N 
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Bernardis Ugo “& Carlo fu Giuseppe (Soc. 

di. fatto) - Tarcento - Commercio TARA 
minuto di-mercerie;.chincaglierie:= 

Baudrino Pietro -.Tarvisio - Vendita vino. 

Stefanutti. Lino - Trasaghis - Commercio 
amblante carbone e legna. 
Fio? Vito fu Secondo = Verzegnis - Mer- 

cerie, coloniali. 

 Garlant Zelinda di Giuseppe - Visco - 
Vendita ambulante di articoli casalinghi in 

alluminio e smalto, posaterie, ecc. 

Bacchetti Francesco Augusto - Udine, via 

Grazzano 82, via Tessitori N. 2A e via Sol- 
ferino N. 13 - Panificio meccanico e vendita 

al minnto di pane, paste alimentari, riso e 

dolci. 

Boschian Gino - Udine, via Poscolle, 79 - 
Sarto. 

Buiatti Giovanni-Ida di Silvio - Udine, via 
Pozzuolo N. 23 - Frutta e verdura al minuto. 

Bulfone Daniele - Udine, via Principe Um- 
berto 92 A - Trattoria con alloggio. 

Buttazzoni Elisabetta - Udine, via Porta 
Nuova 7a - Trattoria. 00 >" PE 

| Canton! G. B. fu Giuseppe - Udine, via 

Manin 18 - Frutta e verdura. 

. Casa della Radio - (propr. Buleghin Ar- 

turo di Domenico) Udine; via Rialto 4 - Ap- 

parecchi radio, grammofoni, . dischi ed arti- 

coli casalinghi. . 

Cogoi Palmira in Battistutta - Udine, via 
Aquileia, 88 - Bar - Caffè. 

Cremese Vanda di Giacomo in Chiarutti- 

ni - Udine, via Mercatovecchio 33 - Articoli i 

per fumatori, cartoline, carta da lettere, ri- 

vendita R.‘Privative, 

“De Luca Luigia di Olinto in ‘Turi - ‘Udine 

via Mercatovecchio N. 41 E - Osteria. 

«De Luca Primo - Udine; via Pracchiuso 
31 - Noleggio biciclette,; moto ‘e.. riparazioni. 

D’ Odorico Carlo fu Giacomo - Udine, via 
Cividale:117 - Osteria, 

D’ Odorico Sorelle’ Evelina e. Maria fu 

Giacomo (Comunione ereditaria) -. Udine, 

vativa, combustibili, detersivi; granaglie, pa 

ne, carni insaccate e’ mercerie, 

Fracasso Umberto fu Antonio - THEN Nat 
N. 58 « Molino. 

Sferrella Vincenzo - Udine, via Riatto 1 
Sartoria. 

Laiolo Luigi di Giovanni - Udine « Caffè 
Ristorante alla stazione ferroviafia. 

F. Mazzoleni «La Casalinga» (Soc. di 
fatto) - Udine, via Poscolle 24, con magaz- 

zino in via T. Ciconi N. 10 - Negozio di 
vendita al pubblico di vetrerie, porcellane,. 
terraglie ‘casalinghe ed. affini, i 
‘Migotti Lorena fu G. B. - Udine, via Pao» 

lo Sarpi - Rivendita pane ed affini, 
î Amedeo Rottaro - Udine, via Vittorio Ve- 
néto 2 - Sartoria. 

Scarano. Giuseppe Ernesto 4 Udine, via 
F. Mantica - Osteria. 

Tambosso Mario - Udine, via Grazzano 26 

Trantin Alberto fu giovanni - Udine - Au 

Trevisani Ettore" -. Udine via Pare 3 - 

Turazzi Maria in Patrizzo - Udine, viale. 

Valentino Gemma - Udine, viale stazione 

i, Vendramini Giulio fu Battista - “Halle, 
piazza Mercatonuovo - Chincaglierie, mer-| 
cerie, profumerie, saponi e filati. 

Vezzi Dosolina - Udine,. via Manin ti 

Trattoria. 
Visintini* Elia: di sodio Di Udine, via 

Bertaldia 97 - Officina SisHromeccanica, ri- 

Pascutto. Giuseppe di a - Arba - - Rap- 

Padovani Alessio 

Farmacia, 
Diplotti Giacomo (Eredi) - Matnaceo “ 

Alimentari e trattoria, 

Gregoratti G. Batta fu Pietro - ‘Palazzolo. : 
dello Stella - Macelleria, 

Madrisotti Virgilio - Kalercola dello Stella 
Macelleria, 

Migotto Giovanni di Gio. 'Batta - Porde-| 
none - Vendita carni fresche, suine, insac- 
cate e polleria. 

Sguazzin Enrico di Giacomo è Porpetto « 
Vendita ambulante uova e pollame, 

Nazzi Lino fu Giuseppe - Pozzuolo - Com- 
mercio ambulante. in giornali, periodici, carte 

"Moggio . Udinese «| 

e-buste da Iettere; piccola ‘cancelleria, 

Vr, Osvaldo fu Michele - Prato Carni- 

co - Commercio ambulante di indumenti mi- 

litari © scampoli;. : 
Garbo Guglielmo. Rua ‘Francesco - Prema- 

riacco - Osteria. 

© Logoluso Teodoro - Ragogna - Osteria, 
Baldassi e Munisso (Soc. di fatto) - Ri- 

vignano - Tessuti, cappelli, ombrelli, calza= 

ture, mercerie, chincaglierie ed affini al 

minuto, OA 
Pines Guerrino di Giuseppe, Virgilio - S. 

Giorgio di Nogaro - Commercio ‘ambulante 
in mercerie, sapone e cancelleria. 

Maspes Achille - S. Giovanni al Natisone 

- Fabbrica seggiole. 
:Cravagna Luigi - S. Leonardo - Ambilan- 

te in chincaglierie. 

Calligaris Eugenio “ Tavagnacco - Media- 
tore in bovini, equini e suini, 
‘. Clocchiatti Gino di Luigi - Tavaaezda - 
Mediatore 

Franzolini Luigi fu Guido - Tavagnacco n 
Macelleria. 

Ridolfo Giuditta fa una in Zuliani - 

Trasaghis - Amaulante in frutta, erbaggi, 
sapori, ecc, 

Sfefanutti Giovanna fu Domenico - Tra- 

saghis - Osteria e ‘coloniali. 

Vidoni Francesco‘Giuseppe fu Marco - 
Trasaghis - vendita farina e granaglie. 

De Agostini Ferdinando Mario - Tricesimo |- 
- caffè liquori, 

COMUNICATO 
In base alle. vigenti disposizioni 

legislative. sarà. indetta , nel corrente 
anno. la sessione ordinaria ‘di esami: 

per l'abilitazione alle funzioni di se- 
gretario comunale, accessibile ai di- 
plomati di scuola media superiore 
(ragionieri, geometri, liceisti, maestri 
elementari) nonchè ai diplomati de- 
gli istituti agrari industriali e nautici, 

Informazioni complete e gratuite si. 
possono . ottenere scrivendo anche 
con semplice cartolina alla SINTESI, 
Scuola di preparazione ad esami di 
Stato, con sede in Roma, Piazza 
Mazzini 15. 

Le nozze di un collega’ 
A Vancouver. (Columbia Brittanica 

Canadà) S. E. Mons. Guglielmo Duke, 
arcivescovo di Vancouver, ha cele- 
brato le nozze del collega dott. Giu- 
seppe Filipponi, della Redazione Ro- 
mana del Gazzettino figlio dell’ amico 
Riccardo capo della Redazione friulana 
dello stesso giornale, con la distinta | 

.|4.50-5, facchini. 4-4,50, polli 4.605, signorina Laura Mina Pfister. 
Auguri cordialissimi agli sposi. 

Il Prestito Redimibile 3.50 % 
100,000 LIRE VINTE. 

dalla Banca Cattolica del Veneto 

. Siamo lieti di apprendere che: con 
la recente estrazione» dei premi sui 
titoli del Prestito Redimibile 3.50 per. 
‘cento, la. BANCA GATTOLICA DEL 
VENETO è stata: favorita.con l’estra- 
zione di un premio di L. 100.000. 

RIDUZIONE RI TASSI DI SCONTO PER 
I PRESTITI AGLI ARTIGIANI 

La SEZIONE AUTONOMA DI CREDI- 
TO PER.le PICCOLE INDUSTRIE e L’AR- 
'TIGIANATO; per rendere-sempre più facile 
il ricorso al credito. specializzato. da. parte 
degli Artigiani e Piccolo Industriali, ha deli- 
berato; ‘con recente’ provvedimento, di ap- 
portare ai tassi di sconto in vigore. G ‘se 
guenti riduzioni: 
‘ per sconto effetti commetciali hei 4 
mesi - Tasso 4 per Cento; 

per prestiti fino Li 8 mesi - Tasso 4 % 
per cento; 

° per prestiti di durata superiore - Tase|. 
‘so 5 per centoj 

oltre commissione % per cento quadrime=|. 
strale, sui soli rinnovi, 

sivamente sulle nuove operazioni, a partire 
dal primo Gennaio ‘corrente. 

Questo provvedimento incontrerà certa 
mente il generale pieno favore degli artigia- 
ni e piccolo industriali i quali potranno rivol« 
getsi per i. loro fabbisogni finanziari alla 

di Credito per le Piccole Industrie e l' Arti 
gianato * in Via Rauscedo n, 1, 

I tassi così ridotti saranno applicati esclu- | 

54%, 
FILIALE. DI UDINE della Sezione Autonoma |- 

CEREALI 
UDINE > (3 gennaio) Granoturco 

giallo 52 - 55, id. bianco 50-53, cin- 
quantiuo 45-48. (8 gennaio) Grano- 
turco giallo 55-57, id. bianco 53 - 55, 
cinquantino 49-51. 
CERVIGNANO - Frumento’ ‘80-86, 

granoturco bianco 47 - 52, id. giallo 
49-52, avena 50-57. 

S. DANIELE - Frumento 86, gra- 
noturco 53-57, cinquantino 47-49. 
SACILE - Frumento 90, granotur- 

co 55, segala 65, sorgorosso 35, ave- 
na 55, orzo 65. 

S. VITO TAGL, - Granotarco bian- 
co 46-46, id. giallo 48 - 50, frumento 
83-85, avena 45-48, orzo 57-59. 

PORDENONE - Granoturco: ‘53-55 
NIMIS - Granotureo nostrano 55, 

‘frumento 88; “crusca 14035 ‘avena (58, 
orzo 70. 

TARCENTO - Granoturco 52-58, 
frumento 90-94, segala 70-72. 

ORTAGGI 
CERVIGNANO - Patate 35-37, fa- 

gioli 60-150, aglio 200-350, cipolla 
50-60, ‘insalata 100- 140, radicchio :70- 
120, spinaci 100-130; cavoli: 40-60, 
sedeni 70-100, Cicoria. 100- 110, finoc-| 
chi 70-100. 

S. DANIELE - patate 27-30, fagioli 
70:90: 
SACILE - Fagioli 55, patate 30. 
S. VITO TAGL. Fagioli 50-80, ra- 

dicchio 35-40, insalata 40-50, spinaci, 
50-60; patate 28-30, sedano 40-50, al 
mazzo. 
PORDENONE - - Patate 25-27, fa- 

gioli 60-70. 
TARCENTO - 

tate 25-28. 

NIMIS - Patate 30. 

FORAGGI 
UDINE (3 gennaio) Fieno alta pri- 

ma 10-12, idem seconda 9-10, fieno 
bassa prima 8-9, erba spagna 14-15, 
paglia 12-13, strame .8-9.50. 

11, paglia 9-10. 
CERVIGNANO .- Paglia 89, fieno 

9-13,. medica 11-16. 
SACILE - Fieno 9.50, paglia 9. 

FRUTTA 

0.80-1.20, limoni -al pezzo 0.09-015, 
mele.al kg. 0.50-2.40, noci 3-4, dat- 
teri 1-1,50, pere 1.60-2:40, castagne 
0.50: 

S. VITO TAGL. - Mele 0.70-2.50, 
pere 1.50-2, arachidi 2-2.20, carubbe: 
0.60-065, datteri 1-1.90, noci 
ne 1.70-1,80, noci di 

nostra- 
Sorrento 3.30- 

13.40, nocciole 1.80-2.20, castagne 0,40- |. 
0. 50, marroni 0.70- 0.80, castagne sec- 
che 1.1-1.30, uva sgrappolata Pantel- 
leria.3-3.20, aranci 0.55-0.65, manda-. 
rini 1-1.40,— 

« NIMIS - Castagne 35. 

POLLERIE . 

CERVIGNANO - Galline peso vivo 

oche 3- 3.50, anitre 4.80- 4.90, conigli 
‘1.70-2.10, uova al. pezzo. 0.32- 0.35, 
colombi al ‘paio 3-4.30, galline farao- 
ne 3.50-6.50. i 

S. DANIELE - Galline 4-4.20, polli 
|4.50-4.80, tacchini 3. 4003: 80,; oche .2- 

2.40. 
“ SACILE® Galline e polli 4,20, ‘ta 

chini 4.20-4.60; sona: 0.28. luna. 

:: SPVITO? TAGL: +8 Galliné:4;10- 
4.30, pollastri 4.80-5; Aticchigi 3:40-4, 

l'anitre 2.40-2.60, faraone 6-6.50, oche |. 
ingrassate 4- 14.30, piccioni 1.80: 2.40, 
conigli 1.80-2.10, uova 0.25-0.28 l'una. ||| 
TARCENTO - Galline 4-4.50, polli 

ta 4.40, uova fresche 0. 32- 0. 34 D una. 

CA SE ARA 50 
S. DANIELE - Formaggi 3.60-6. 

TARCENTO”. Burro naturale Gao] n) 
9, burro latteria Friuli 9.50-10. 50; : 

MANI. 

TARCENTO - Vino nostrano 140- 
170, acquavite nostrana 15.50-16. 
CERVIGNANO - Vino . nostrano 

100-125, idem importato. 70-100. 
SACILE- Vino. nostrano nas im 

‘portato 81, 
PORDENONE - Vino ‘comune dal | il 

| 
pasto 830-120. 

COMBUSTIBILI 
CERVIGNANO - Legna da. ardere 

SACILE - Legna da ardere 1.50. 

TARCENTO - Legna essenza a 

Mercati del Friuli 
PREZZI MEDII 

a 80-85, pa-| 

|Pio di Udine ed 

‘è la pace e È armonia ! 

CORRENTI 

ce 5.80-6.50, essenza forte. T.20-8.20, 
fascine 4- 460, ‘carbone di faggio 27- 30. 

BESTIAME 
UDINE = Vacche 550-1350 al capo 

e 130-200 al q.le, giovenche ‘450-950 
al capo, vitelli nostrani: 270-370, ca- 
valli 300-1500; muli ‘250 - 800, maiali 
lattonzoli 30- 69, id. d’ allevamento 80 
150, id: da macello 230 - PRO, pra 
50- 60, capre 20-45..:0? 

TARCENTO ‘- Buoi peso, vivo 200 
250, vacche e tori. ‘1503 200, vitelli 
220 - 330. 

CERVIGNANO. - Buoi peso vivo 
170-200; vacche 120-160, vitelli. 260 - 
320, suini 220-280. 

S.' DANIELE -*Suini ‘ingrasso 240 
280, id. d’ allevamento per capo 60+ 
90, suini da latte ‘25 - 50. 

PORDENONE ""Btioi "€ maîtàt” pé- 
so vivo 160-180; vacche ‘120-160, vi- 
telli 200-220, maiali 250.- 0, idem 
lattonzoli per. capo 40 - 45. boia 

IL CORSO MEDIO DEI CANE 
S..U. America 11,67 - .Inghilterra 57,45. - 

Francia 77,20- Svizzera 379,50 - Belgio 274.50 
-' Canadà 11,78 - Cecoslovacchia ‘49;05° - 
Danimarca 258 - Germania 4,69,04 + Norvegia 
289,— Olanda: 792.50 + Polonia 221. — Spena 
160 - Svezia 298.— 

MEDIA DEI CONSOLIDATI “E REDINIBILI 
Rendita 3,50.% netto (1906) 84. 1.83, A0— 

I -» _...* _ (1902) 82, 187, i; 82424 
» © 3% © lordo 61.30,27 61.05;— 

Prestito conv 23,50% .!!> ‘83:15.=;0.82.72;: 4 
Obblig. delle: Venezie 3,50% 91.50.+; 91.35.— 

> > Gius 11940:103.95:=3. ; 103. 7% % 
dista » ‘(:1941:104,07.% ; :104.02:% 
» vi »» 1943; 99.32: 4 ;-99.25.— 

FALLIMENTI 
Gnesutta ‘Leonardo: -. Caffè » LLiagoonò 

Bagnî”-.20 dicembre 1934 :- Giudice. dott. 
Della Bianca - Curatore avv. ‘Sandri: :Pre- 

‘' sentazione' titolî di credito 17 gennaio: chiu- 
sura processo‘ di verifica 5 febbraio = Attivo 
18.090 :- Pàssivo ‘non precisato: 

{Omologazione di concordato 
TARCENTO: - Fieno. dell’ alta -10-| Cori. sentenza 29 novembre; 11 di- 

cembre scorsi, ‘dal ‘Tribunale di Udi- 
ne è stato. omologato il contoritifto 
proposto da Na Giovanni fu 

propri creditori 
alle seguenti: “condizioni 1) -Paga- 

DELA, ° | mento integrale” ‘delle’ spese‘) doviite 
CERVIGNANO. - Arance. al kg. all’ Erario; onorari, spese del curato- 

re e crediti privilegiati; 2) pagattien- 
to ai 30 per’ cento dei’ ‘crediti -chirò- 
‘grafari. Il tuttò al ‘passaggio în ‘giudi- 
cato della sentenza omologatrice, con 
la garanzia» personale di. Bacci Gino 
fu. svalinole. e, Biesoni Isolina i in Bacci, PENÈ 

STATO. CIVILE. DI one. 
«dall’.1 al 10. Gennaio 1935 - xt 

Nati Me TE TARA 

MO ei oa 9 dI 
Matrimoni .. ...° 18° 

La Banca del Portogallo, ha. ridotto il 

tasso di sconto» dal 5,50.al 5 per ‘cento. i 

Gli scienziati: elettrotegnici» sovietici \80n0 | 

riusciti a costruire ‘un generatore, di corrente 

elettrica della-potenzialità di tre. milioni.di 
Volts: per sprigionare ‘ fulmini artificiali; e 

scatenare -la pioggia ove facesse di bisogno. 

Quello che i russi non tiescono: a trovare 
07 ? 

‘Un accordo che regola” To ‘scambio ‘delle 

merci è stato coricluso fra Polonia e Romattia. 

In: Germania. nel ‘mese di novembre. le 
importazioni. sono diminuite © ‘def TRI e le 
‘esportazioni del 3%." 

SE 

sl CASA DI prg; 

Dr. F. PELIZZO 
gia per. malatti: 

D' Orecchi :: 
] 

Naso; i: CL) 
“presso la Sai ‘Otorinolaringologica 7 

Si «della R. Univ. di ‘Firenze. 

UDINE: «Via Rivis 32 = Telefono 602; 
‘ dalle 9 alle:12 » dalle ali alle Lee 

(Fili sita Ni 

Miri Dott. Silvano: Hengtett i 
‘Docente nella °R. Università: di Pirenze 

‘già in reparti chirurgici Wpecializzati > 
di Parigi, di Vienna 1) in 1 cliniche dalla. Germania ì 

Casa ‘di Cura | 
per malattie chirurgiche © 

‘sulle colline ‘di 
PRA «MQ 

2 minati 7 

Endoscopie : 
Vie urinarie 3 

e‘appàrtato digerente | 

“UDINE > 
“dal tram per Udine : Via Mazzini:7 

\ ci 8-12. “= DALLE .13 - 18 o) 
TELEFONO 12|TELEFONO 4 -Y@ 
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_ s«Settembre,1934,..n,. 1512) :. 

b 
Ne: 

3 Clalkpoa4 

IL COMMERCIO FRIULANO 3 

SCADENZE FISSE NEL MESE 
Al :15 gennaio 

: Situazione bimestrale delle Azien- 
de di Credito. - Termine per l’ invio 
all’ Istituto di emissione della. situa- 
zione. delle società. per azioni eser- 
centi il credito, riferibile al bimestre 
novembre - dicembre ‘1934 (art. 177 
Cod. commercio e. art. 12 _R. D. L. 
6 novembre .1926..n. 1380). 

- Deposito : garanzia assegni circo- 
lari. - Termine per l’ invio all'Istituto 
di emissione della prescritta garanzia 
del:40 per. cento : della circolazione 

‘. media del bimestre novembre-dicem- 
bre .1934 per .gli. Istituti di. credito 
autotizzati ad. emettere assegni cir- 
colari (art. 11'R. D. L. 7 ottobre 1923, 
n..2283). i 
Società Cooperative. - Termine per 

la pubblicazione nel giornale degli 
annuuzi giudiziari dell’ elenco dei s0- 
‘€iCillimitatamente- responsabili, riferi- 
bile alitrimestre ottobre-dicembre 1934 
(art. 223 Cod. comm. e art. 52 .Reg. 
esecuz. Cod. comm.). 

(OTAI 20: gennaio 

“Tassa di ‘bollo -'Scade il termine 
per il pagamento -della rata’ seme- 
‘strale della ‘tassa di: bollo :in abbona- 
‘mento sugli’ avvisi luminosi ottenuti 

- g£0n.la riunione di lettere e. di segni 
- fissati sopra, armature o. sopra soste- 
ìgni-(att.»:86): n...2,. tariffa alleg.. A, 
“parte I, ‘allalegge :30 dicembre 1923 
n. 3268). SIM: 

:©+Entro: il 20:gennaio devono essere 
‘effettuati la denuncia ‘ed ‘il relativo 
“pagamento. dell’ ultima rata trimestra- 
-le.posticipata della tassa di. bollo in 
“abbonamento sulle.inserzioni a pa- 
“gamerito “nei ‘giornali quotidiani che 
‘si pubblicano nei Comuni con popo-| 
‘“lazioni non inferiori ‘ai 150.000 abi- 
tanti‘e nei -giornali quotidiani aventi 
una tiratura..non ‘inferiore a 10,000 
copie in qualsiasi Comune vengano 

‘pubblicati. Nello-:stesso termine deve 
essere. effettuato il pagamento, della 
‘primaîrata trimestrale anticipata. della 
tassadi- bollo in-abbonamento sulle 
‘inserzioni: a ‘pagamento ..in- tutti. gli 
altri giornali: quotidiani, per i perio-| 

«dici non quotidiani e per le riviste 
“pubblicate ‘a‘periodi settimanali, quin- 
dicinali.,.o..mensili..(D. L. 30, dicembre, 
-;1923; n: 3268, «art. 33; tatéffa cit. |, 

i Zassa di negoziante, - Termine per 
‘il pagamento. .della: tassa. di negozia- 
«zione, riferibile «al. secondo semestre 
21934 (R..D..30. dicembre .1923, num. 

| -3280,. art, 4..e 6) e della tassa sul 
Capitale. delle società. straniere che 
«compiono . operazioni nel. Regno, rife- 
 tibile al quarto trimeste 1934 (cit. R. 
(DI AL pei 
(0... AI 23 gennaio 

—_A) Imposte Dirette. - Non si fai 
‘| Tuogo all'applicazione “delle “sanzioni 

î stabilite dagli articoli 27,726 25 del 
. R. Decreto 17 settertbre 1931/11. 1608 
‘per i contribuenti morosi di 6 rate 
‘ Suecessive d’imposte ove questi prov- 

i vedano, entro Ja data suddetta a 
{ soddisfare per intero il debito d’ im- 
‘posta’ (art. 11, lett. d, “R. D. L. 25 
. settembre 1934, n. 1511 ‘é art. 2, R. 
D. L.' 25 sett. 1934, n. 1512). 

B) 7asse Sugli affari. - Purchè 
“eritro “il ‘23° gennaio vengano pagate 
“integralmente: le rate dovute e siano 
‘’ademipiute, entro lo stesso termine, 
° le" formalità ‘stabilite dalle disposizio- 
‘’hicrelative, sono esenti da sopratasse 
©eyda . pene: pecuniarie le violazioni 
commesse in ordine alle leggi in ap- 

aipresso; indicate (art. 3 R. D, L. 25 

st 1) Tassa di registro. - Il beneficio 
si liguarda tutte. Je. violazioni alle’ di- 
sposizioni contenute. nella legge di 

-.Tegistro 30 dicembre 1923, n. 3269 
ll é successive disposizioni comprese 

i le disposizioni contenute in leggi spe- 

|i “Per il caso particolare di mancata 
# registrazione di atti che beneficiano 
i dellà ‘riduzione ‘delle ‘normali tasse di 
‘ legistro, - è» stabilito ‘tassativamente, 
è che, pur: nén'‘applicandosi per tale 
| Viofazione «lepenali: e le ‘sopratasse 
* previste “dall’'art.‘110 “della legge di 
î si-Liri registrazione; però, degli 
‘ atti avvetiga assoggettarido i mede- 
“*simi--alle:- tasse: normali--e ..non-.più 
Quindi-a:quelle- ridotte... 

<-.2) Tasse: sulle successioni, - |} be- 
“ neficio' si'‘estende’ ‘a’ tutte. le' viola- 
‘; zioni.alle: disposizioni ‘centenute nella 
+ legge: tributaria: sulle: successioni:30 
‘ dicembre 1923, n. 3270) é leggi mo» 

. dificative .30. aprile -1930;>-n. 431° e'12 
giugno 1930 N, TAB: sii — 

© 3) Tasse .di bollo: + Sono state 
.. dichiarate esenti da' sopratasse è ‘pe- 
« Ne pecuniarie quasi-tutte, -in genere, 
«.le violazioni in materia di tassa di 

Bello... Sono: però-escluse dal «benefi- 
è 108 

o I ya 

borsa. 

cio le violazioni - alle disposizioni. se- 
guenti: 

a) articoli 52 e 63 della tariffa al- 
legato A alla legge 30 dicembre 1923, 
n. 3268 (ricevute, note, conti, fatture, 
distinte e simili, estratti e copie di 
conti di ricevute ‘e di lettere, di ac- 
creditamento, duplicati e ricevute e 
simili emessi nel. Regno); art: 148 e 
153, lett. b) citata tariffa (cartelle e- 
messe da enti esercenti il credito 
agrario ed obbligazioni emesse dal- 
l’ Istituto di credito per opere pubbli- 
che); articoli 205 e 209, citata tarif- 
fa (ricevute, note, conti, distinte, let- 
tere di addebitamento e. accredita- 
mento, estratti e duplicati di conti, 
ecc. provenienti dall’ estero); articoli 
1 e 4 R. Decreto-Legge 5 marzo 1925, 
n. 258 (tassa di quietanza sugli as- 
segni bancari e ricevute, note, conti, 
‘fatture, ecc. emésse fra case madri 
e loro rappresentanze, filiali, ecc.); 
art. 5 R. Decreto-legge 5 marzo 1925, 
n. 258. (ricorsi straordinari al. Re); 
decreto-legge 26 maggio 1934; n. 804 
(applicazione della. tassa-di bollo. sui 
titoli esteri o italiani emessi all’estero 
che si trovino nel Regno). . 

4) Tasse în surrogazione registro 
e bollo. - E’ stata disposta la esen- 
zione da sopratasse e pene pecunia- 
rie per le violazioni delle disposizioni 
riguardanti : 

a) le tasse comprese nella tariffa 
generale | A, ein quella:speciale B, 
allegata alla legge 30 dicembre 1923, 
n. 3280, concernenti la tassa. di ne- 
goziazione sui-titoli delle società na- 
zionali, la tassa sul capitale delle 
società estere: operanti nel Regno e 
la tassa sulle anticipazioni o sovven- 
zioni su deposito o pegno; . 

b) le prescrizioni, contenute. nel- 
l’ art. 17 del R. decreto-legge 5 mar- 
zo 1925, n. 258,. circa. l'obbligo 

tasse in surrogazione, entro il termi- 
ne di tre mesi dall’ approvazione del 
bilancio: copia della situazione pa- 
trimoniale, del conto profitti e' perdi- 
te, della. relazione, del. consiglio e 
dei sindaci. RETI i 

5) Tasse sulle assicurazioni e con- 
tratti vitalizi. - La esenzione delle 
sopratasse e. pene peciniarie si ap- 
plica per tutte le violazioni, senza 
eccezione alcutia, ‘delle’ disposizioni 
contenute nella legge ‘tributaria sulle 
assicurazioni” e ‘sui’ contratti vitalizi 
30 dicembre 
ale Dt 

6) Tassa di bollo ‘sui trasporti. - 
Sono esenti da sopratasse e pene 
pecuniarie solamente le violazioni pu- 
nibili a sensi degli articoli 30, 36 e 
37 della legge delle tasse di. bollo 
pia PON 30 dicembre 1923, num. 

7) Tassa sui contratti di borsa. - 
Sono state condonate, fino al limite 
però di L. 2500, tutte le violazioni, 
senza eccezione alcuna, alle disposi 
zioni della legge 30 dicembre 1923, 
n. 3278 sulle tasse sui contratti. di 

Il beneficio di condono è applica- 
bile solo ove i trasgressori soddisfac- 
ciano il loro debito ‘di tassa entro 120 
giorni dalla data del 25 settembre 1934. 

8) Tassa sulle carte da giuoco. - 
Nell istesso limite di L. 2500 sono 
state condonate anche le multe e le 
ammende per infrazioni alla legge 
delle tasse sulle carte’ da giuoco, li- 
mitatamente, ‘però, agli articoli 21 e 
22 di detta legge. : 
' «Per quanto riguarda infine le dila- 
‘zioni di pagamento per tasse, sopra- 
tasse e pene pecuniarie in genere, 

|è. stabilito (R. D. L. 25 settembre 
1934, n. 1215, art. 4) che restano in 
vigore :le dilazioni già stipulate? tut- 
‘tavia la concessione del:beneficio è 
subordinata al puntuale adempimento 
di quanto è stabilito nell’atto di dila- 
zione. i 

Per ile dilazioni di diritto non ‘an- 
cora stipulate alla data del 25 set- 
tembre 1934, per le quali siano già 
incorse - sopratasse, la concessione 
del ‘beneficio ‘è';.subordinata alla sti- 
‘pulazione dell'atto di dilazione entro 
120-giorni dalla. data predetta ed al 
puntuale adempimento di quanto è 
stabilito nell’ atto stesso. i È 

‘© AI 31 gennaio 
. Imposte Dirette. - Termine ‘entro 
il sg devono essere dichiarati al- 
l’ ufficio distrettuale competente i red- 
diti.dei fabbricati che siano divenuti 
abitabili o servibili all’ uso cui ‘sono 
destinati nell’ anno 1934, semprechè 
non abbiano diritto alla esenzione 

| venticinquennale. (art. 2 R. D. 17 set- 
tembre 1931, numero 1608). 

Termine entro il quale debbono 
essere denunciate le vaziazioni ‘in 
aumento verificatesi nell’ anno 1934, 

di trasmettere ogni annò, all’ ufficio. 

_ 1923, ‘n. 3281, allegati 

IAA 
non inferiore al terzo e. per una cau- 
sa con effetto continuativo, con effet- 
to dal 1 gennaio 1935 (art. 2 R. D. 
L. 17 settembre 1031, n. 1608). 

Termine entro il quale possono es- 
sere dichiarate, con ‘effetto dal 1 gen- 
naio 1935, Je variazioni in meno ve- 
rificatesi nel. reddito dei fabbricati 
nel corso dell’anno 1934, in misura 
non inferiore al terzo e per causa 
con effetto continuativo (art. 2 R. D. 
17 settembre 1931, numero 1608). 

Termine entro il quale i redditi 
classificati nelle. categorie C 2 (cioè 
gli stipendi, pensioni ed assegni da 
chiunque corrisposti -ed il vitalizio) 
la cui produzione. abbia avuto inizio 
nell’ anno 1934, debbono essere di- 
chiarati da chi ha l'obbligo del pa- 
gamento della imposta secondo le 
norme in vigore (art. 3 R. D. 17 set- 
tembre 1931, n. 1608). 

Termine entro il quale gli enti, 
società e persone «indicati negli arti- 
coli 15, 16 e 17 del testo unico delle 
leggi per l'imposta sui redditi di ric- 

4021 sono tenuti a. presentare l’elen- 
co completo degli emolumenti di qual 
siasi natura, corrisposti nell’anno 1934, 
assoggettati a ritenuta di rivalsa, con 
la indicazione nominativa dei perci 
pienti (art. 3 R. D. L. 30 gennaio 
1933, 11,19). 
Termine entro il quale devono .es- 

sere: dichiarati, da. chi ha l’ obbligo 
del pagamento dell'imposta, i redditi 
classificati in cat. A dall’art.:1 del 
R. decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 
1613 (redditi. derivati da impiego di 
capitale) la cui produzione abbia a- 
vuto inizio nell’anno 1934 (art. 3 R. 
D. 17 settembre 1931, numero 1608). 
‘Termine ‘entro il‘ quale devono, es- 

sere dichiarati i redditi. della cat. B 
derivanti dall’ esercizio d’ industrie e 
commerci ed i redditi agrari (D. L. 4 
gennaio 1923, n.16) la cui produ- 
zione abbia. avuto:.inizio nel corso 
dell’anno 1934 (art. 3 _R. D. 17 set- 
tembre 1931, n. 1608). 

Termine entro il qualé' ‘debbono 
essere denunciati #redditi della cat. 
C-1 derivanti dall’ esercizio di arti e 
professioni, la cui produzione abbia 
avuto. inizio nell’anno 1933 (art. 3 R. 
D. 17 settembre 1931, n. 1608). | 

Termine entro. ilrquale devono es- 
sere. dichiarate lec variazioni in au- 
mento dei. redditi mobiliari delle cat. 
A, C-2 é D verificatesi nell’anno 1934 
(art. 4 R. D. 17 settembre ‘1931, n. 
1608). |. dA 

Termine entro il quale deve essere 
fatta la denuncia agli effetti della im- 
posta complementare progressiva sul 
reddito da quei contribuenti il cui 
reddito netto complessivo nel corso 
dell’anno 1934, sia sorto in misura 
non inferiore a quella imponibile (li- 
re 6000) o abbia raggiunta la misura 

1931, n. 1608). 

Termine ‘entro il quale debbono 
presentare la dichiarazione, agli ef- 
fetti. dell'imposta sui celibi, quei con- 
tribuenti che nel corso dell’anno :1934 
abbiano compiuto il 25 anno, od il 
35 anno di età (per l’ aumento della 
quota fissa gravante i celibi fra i 35 
ed i 50 anni compiuti) (art. 5 R. D. 
17 settembre 1931; n. 1608). 
Termine entro il quale i datori di 

lavoro (che siano tenuti a pagare la 
imposta sui celibi pei loro operai, ai 
sensi: dell’ art. 10 ‘del R. Decreto 113; 
febbraio ‘1927; n. 124) debbono fare 
la. dichiarazione’ per*:quegli operai: 
che, anche occasionalmente, si trovi- 
no alle loro dipetidenze 1 gennaio 
1934-(art. 5 R. D. 17 settembre 1931) 
ri. 1608). fi 

Termine entro il quale devono es- 
sere dichiarati i redditi pei quali il 
diritto. al godimento della esenzione 
d’imposte per un tempo indetermi- 
nato venne ad aver fine nell’anno. 
1934 (art..6 R. D. 17 settembre 1931, 
n..1608).. i i 

«Termine entro il quale deve esse- 
re dichiarata insieme col reddito Ja” 
cessazione verificatasi nel 1934 di 
determinate condizioni, la cui esisten- 
za dava diritto al godimento di spe- 
ciali esenzioni o riduzioni d’ imposta’ 
(art. 6 R. D. 17 settembre 1931, n. 
1608). 
Termine entro il quale deve esse- 

re dichiarata la cessazione delle con- 
dizioni che davano diritto alle esen- 
zione od a riduzione d’ imposta, nei 
casi in cui questa sia dovuta indi- 
pendentemente dalla esistenza di un 

nel reddito dei ‘fabbricati in misura 

chezza mobile 24 agosto 1877, num.| 

predetta (art. 5 R. D. ‘17 settembre| 

-NIEMORKRIA 
Tassa di bollo. - Scade il termine 

per la denuncia ed il pagamentn del- 
la rata trimestrale della tassa di bol- 
lo dovuta sulle ricevute e quietanze 
ordinarie relative agli abbonamenti 
ai giornali, riviste ed altre stampe 
diversi da quelli previsti sotto la pre- 
cedente scadenza del 20 gennaio (D. 
L. 30 dicembre 1993, n. 3268, art. 33; 
nota all’ art. 87 della tariffa alleg. A, 
parte I, alla predetta tariffa). 

Ultimo giorno per la presentazione 
agli uffici del bollo e registro, della 
denuncia dei buoni fruttiferi nomina- 
tivi a scadenza fissa, degli. estratti. e 
copie di estratti, ricevute e lettere 
di accreditamento dei libretti di con- 
to. corrente e.di risparmio dei con- 
tratti di locazione di cassette di sicu- 
rezza emessi dalle società; istituti di 

in. abbonamento la tassa di bollo su 
detti. documenti (tariffa alleg. A, pat- 

Acquisto a contanti e a credito 
Riccardo Silva su. «// Commercio 

Isontino» tratta del problema del 
pagamento a contanti e degli acqui- 
sti a credito che, afferma, in tempo 
di crisi equivale, per il negoziante a 
non incassare nemmeno a respiro. 
Suggerisce quindi di fare tutte le a- 
gevolazioni a chi paga a pronta cassa 
ed allargare la sfera della buona 
clientela. Molti di quelli che pagano 
a rate e a_ respiro lo fanno - ed è 
.Vero. -.per vizio. per disinvolta abi- 
tudine. «Il tema è delicato - dice il 
libro - perchè in periodi ‘di vendite 
in diminuzione, il commerciante, che 
ha le sue spese generali rimaste allo 
stesso livello (per lo meno) dei tempi 
meno duri, è trascinato al rischio pur 
di vendere, ma è saggezza consi- 
gliarlo a guardare e giudicare la si- 
tuazione con l’ occhio clinico dell’ uo- 
mo d'affari, esame che dovrebbe 

i freni e distinguere il cliente che 
paga a contanti da quello che vuol 

respirare a spese degli altri. 

Chi. si azzarda.a lasciar fuori una 

corna 

delle sue disponibilità liquide, finisce 

onerosi, in mezzo al «congelamento» 
polare dei suoi crediti.’ Invece chi 
riesce a mantenersi sufficientemente 
leggero, con una ‘certa disponibilità 
di fondi alimentata dalla sia pur mo- 
deste correnti dei suoi clienti a «con- 

più sicurezza ‘alle difficoltà dei tempi, 
che avranno pur un giorno fine, così 
da poter con indiscusso credito, ri- 
prendere moderatamente gli acquisti 
i maggior respiro al giro degli 
affari. * 

voler giurare sulla miracolistica di 
un cartello dove sia stampato un 
vistoso: pronta cassa. Si richiama 
solamente un po’. di attenzione su 
un fenomeno che ha non lieve valore 
nel quadro della situazione generale, 
e si vuol dire che sarebbe una gran 
bella cosa diffondere, tra il pubblico, 

credito ed enti morali che pagano. 

abi 2 PARORAMRE 

portarlo a decisioni radicali ;. stringere. 

|.solini. .. 

quantità di fido oltremodo - al. di là| 

col dover far debiti, pagare interessi 

tanti», ‘sarà in grado di resistere, col 

te I, alla legge 30 dicembre 1923, 
n. 3268, art. 42, 62, 71:72; 70); #5 

Tassa di scambio. - Regolarizza- 
zione, mediante applicazione della 
tassa. di scambio, dei libretti. o delle 
fatture riepilogative delle vendite pe- 
riodiche su piazza effettuate durante 
il mese di dicembre 1934 (par. IV, 
n. 3, Istruz. D. M,.27.settembre 1930, 
n. 43202. e nota Direz. Gen. tasse 
affari, div. I, n. 30723 del 29 gennaio 
1931). 

Assicurazione invalidità e vecchia- 
ia. - Termine ‘per la denuncia. del 
lavoro assegnato a domicilio con-in- 
dicazione dei lavoranti a cui è asse- 
gnato il lavoro, e denuncia dei cam- 
biamenti degli assegnatari (art. 135; 
R. D. 28 agosto 1924, n. 1422). | 

Premi di navigazione. - Entro il 
31 gennaio 1935 debbono essere pre- — | 
sentate le domande per la liquida- 
zione del premio di navigazione con- 
cesso. dal R. D. L. 21 dicembre 1933, 
n. 1812 (art. 8). 

il bel sistema di pagare al momento — 
degli acquisti. E° facile arguite: che 
se tutti sentissero l imperativo’ cate- | 
gorico di compiere il proprio dovere 
in materia di pagamenti, anche di 
fronte al commercio di minuta ‘ ven- 
dita, l' andamento degli affari in ge- 
nere migliorerebbe non di poco, dato 
che il frequente (s’ intende indicare 
il mondo ‘commerciale’ onesto)’ un 
incaglio o dissesto sarebbero evitati 
potendo «scongelare » i crediti, che 
fanno tanto di barba per la cattiva 
volontà del debitore >. ev 

Giustissime osservazioni’ è ottimi 
richiami. Ma i fenomeni della crisi 
vanno cauterizzati con prudenza ‘e 
di conserva a quelle migliorie che la. 
massa va lentamente. sentendo dal- 
l’ attuazione corpotativa’ sul terreno 
del lavoro. Non invano i commercianti, | 
negozianti ed esercenti si sono fatti 
benemeriti della esistenza economica 
e della collaborazione nella battaglia 
per il superamento di così ardue dif- 
ficoltà specie più sentite alla periferia. 
Ed hanno meritato |’ elogio di Mus- 

. Dr. G. BOTTURA. 
| + SPECIALISTA è» 
Malattie Orecchi - Naso - Gola” 
già assistente negli Ospedali di Vene- 
zia e perfezionato nella R. Clinica 
Univ. di. Roma. : 
UDINE -. Via. Nazario Sauro..1 

(Angolo Piazza XX Settembre). Riceve 
dalle 10 ‘alle’ 12 e dalle 15 alle 17,— 

‘ Telefono .10-76, : 
PORDENONE: - (Ospedale Ci- 

vile) Sabato dalle 9 alle 12. 

Non si ha pretesa, con questo, di| 

dott, ‘Damiani. | 

| della .R. Università di Bologna ’ 
Dia Savorgnana n. 6 - Tel. 1-80” 

dalle 10-12 e dalle 15-18... © 
il Lunedì a Tolmezzo 

I ap 0 DE 
PREMIATA DAL MINISTERO CON MEDAGLIA D'ORO 

FEDERATA CON LE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 
Con filiali in: Cervignano - Cividale = Latisana = Maniago = Pordanone - Sacile - S. Daniele - $. Vito al "Tagliamento = Tolmezzo. si (Qi ndr Esercizio 590 MR SEI 

Patrimonio ÎL. 19.247.487,70 - Erogate! in beneficenza L. 11.021.097,85 

Novembre 1934 Estratto della Situazione al 30 

Cassa 

Mutui prestiti e conti correnti i 
Valori pubblici azioni e partecipazioni 

‘ Cambiali in'portafoglio' » ‘. O 
Conti corrispondenti ———. i, 

‘ Beni immobili mobilio e impianti‘ 3 
Residui rendite da esigere crediti diversi e 
Esattoria e Ricevitoria Provinciale 
Depositi a cauzione ed a custodia > 

Depositi a risparmio ed in conto corrente 

reddito (art. 6 R. D. 17 settembre 
1931, n. 1608), ste 

J. Conti corrispondenti è i Tea ‘ ». 17.773,844,55. 
Cambiali agrarie riscontate, debiti diversi e partite varie » 22.868.250,11, 
Esattoria e Ricevitoria Provinciale. Ni . POSI” »..25,667.008,18 

: Depositi a cauzione ed a custodia » > 83.279.993,18. 
Utili ad oggi i - dei . ‘ i > 1.306.115,64 
Patrimonio.al 31 Dicembre 1933 ‘ ì è >» 19.247.487,70 

So 7 ad L. 342.168.164:52 
ul Pirettora. - Il Presidente Pra ‘) Il Consigliere di turno® L’ Ispettore > CE L. FERRINI ’ avv. M. BERTACIOLI avv. M. SARTORETTI F. PIVA: 

a pai 

partite varie 

PASSIVO. 

-ROXINE.F, 

.1.909,321,75. 
81.691,325,30.. 
.14.988,621,10.. 
-10,886.071,61. 
39.036,534,07:. 

. -6.242,677,72 
18.202,666,37.. 
28.930,953,42 | 

‘83.279,993,18. 

- Li 342.168:164,52- 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Aicrdì per “hp assorbimento della mano d’ opera 
(continuazione della prima pagina) 

Le aziende non assumeranno per. l avve- 
nire e provvederanno entro il termine di tre 
mesi a sostituire alle stesse condizioni gli 
impiegati di qualunque età che godano di 
assegni vitalizi, non dipendenti dalla guerra 
o dalla Hvbluzidne' suderiori a L. 3U0 men- 
sili per gli operai e a L. 500 per gli impiegati 

Entro un anno le aziende dovranno prov- 
vedere a che il personale femminile impie- 
non superi i rapporti seguenti rispetto al 
personale maschile 

Personale di vendita, di fatica e ausiliario. 
N. complessivo Personale Personale 
dei dipendenti maschile femminile 
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15 11 
Personale addetto agli uffici amministrativi. 

N, complessivo Personale Personale 
dei dipendenti maschile femminile 

3 1 2 
4 2 2 
5 3 do 
6 4 2 
7 5 2 
8 6 2 
9 6 dik 

10 È 3 
Per tutte le assunzioni di personale, ver- 

rà data la preferenza, oltre quelle stabilite 
per legge a coloro cfie hanno familiari a 
carico. 

I lavoratori disoccupati ‘che possono es- 
sere richiesti dalle aziende ‘in conseguenza 
del presente accordo e ché sono iscritti per 
categorie specializzate ‘presso i locali ‘uffici 
di collocamento, (dovranno ‘dimostrare ‘di &- 
were espletato presso altre ‘aziende le man- 
sioni specifiche per cui vengono assunti. 

Panificatori ed affini 
iL’ accordo ‘stabilisce che il lavoro straor- 
dinario deve essere abolito in tutte le 
‘aziende. 

Le giornate lavorative devono essere ri- 
dotte a cinque. settimanali per ciascun ope- 
raio, mettendo così a. disposizione dei disoc- 
cupati una giornata settimanale, 

L’ assunzione degli operai, per la surroga, 
dovrà essere fatta co) tramite dell’ Ufficio 
di Collocamento, che vi provvederà con i 
disoccupati regolarmente iscritti ali ufficio 
Stesso e classificati dall'apposita  commis- 
sione paritetica. 

Viene confermato il’divieto di ‘adibire ma- 
no d’opera femminile nella produzione del 
pane. 

Commercio cereali; legumi 
e foraggi 

L’ effettuazione del lavoro  Straor- 
dinario è ammessa per casi impreve- 
dibili od: urgenti. Le aziende pertan- 
to dovranno informare entro le 24 
ore.dall’ inizio del lavoro stesso, i U- 
nione Commercianti la quale ne darà 
a sua volta immediata comunicazione 
alla corrispondente Unione dei Lavo- 

Nelle aziende all’ ingrosso, allorchè 
i lavoratori con mansioni normali di 
fatica superino il numero di cinque, 
si debbono limitare a 5 giorni della 
settimana le prestazioni d’ opera dei 
dipendenti, con | obbligo di assume- 
re un disoccupato ogni 5 lavoratori 
in servizio. 

Le aziende non assumeranno pet 
l'avvenire e provvederanno, entro 
il. limite di tre mesi, a licenziare gli 
operai ed impiegati di qualunque età 
che godano di assegni vitalizi, non 
dipendenti dalla Guerra o dalla Ri- 
voiuzione, superiori a L. 300 mensili 
per gli operai e a L. 500, per gli 
Impiegati. 

Entro un anno dalla data di stipu- 
lazione del presente accordo, 1 di- 
‘cembre 1934, 30 settembre 1935-XIII 
le aziende provvederanno a ridurre 
proporzionalmente il personale fem- 
mimle, sostituendo quello da  licen- 
ziarsi con personale maschile. 

Commercio del vetro e della 

ceramica 

Le aziende le quali abbiano alle 
proprie dipendenze operai tissi in nu- 
mero di almeno di 5, dovranno limi- 
tare i giorni lavorativi della settima- 
na a o, per consentire l’eifettuazione 
di turni di lavoro, attraverso |’ assun- 
zione di operai disoccupati, nella 
proporzione di un operaio disoccn- 
pato per ogni ò operai in servizio. 

Sono esclusi dall’ avvicendamento 
gli operai specializzati a meno che 
ciascune delle varie categorie dei 
detti prestatori d’ opera specializzati, 
presso la ‘stessa azienda, non rag- 
giunge il numero minimo di 5. 

Le aziende che non ritenessero di 
applicare i turni di lavoro, sono te- 
nure ad assumere per il periodo di 
durata del presente accorao 15 di- 
cembre 1934 - 5U settembre 1935-XIII, 
un nuovo operaio ogni 10 occupati 0 
îrazione di dieci superiore ai 5. 

La limitazione dei giorni lavorativi 
non si applica alle aziende che già 
abbiano istituito turni settimanali di 
5 giorni o meno di cinque, tintanto 
che tale condizione permane. 

Il lavoro straordinario deve essere 
abolito. 

Comunque tale soppressione sarà 
eftettuata ‘solo in quei casi in cui sia 
possibile assumere della mano d’ o- 
pera disoccupata, diversamente il la- 
voro straordinario potrà essere ese- 
guito. 

Sull’ importo ‘relativo .il datore di 
lavoro ‘eu il dipendente dovranno 
versare una percentuale del 10 per 
cento «da desrnarsi a lavore dei di- 
soccupau della categoria. 

Entro 6 mesi, a tare data dal 15 
dicembre 1934 le aziende provvede- 
ranno a limitare il personale lemmi- 
nile allo stretto necessario, allo sco- 
po di ccnsenure |’ assunzione di uno- 
va mano d'opera maschile. 

Trascorso 11 termine di cui sopra 
ratori per le eventuali contestazioni. 

LUDIN 

il personale iemminile in servizio 

nelle aziende con 6 o più dipendenti 
impiegati, non dovrà superare nei 
confronti di tutto il personale impie- 
gatizio, i seguenti limiti : 

la metà nelle aziende con 6 sino 
a 10 dipendenti 

un terzo nelle aziende con più di 
10 dipendenti. 

Le aziende provvederanno a sosti- 
tuire gli operai ed impiegati che go- 
dano di assegni vitalizi non dipen- 
denti dalla Guerra 0 dalja Rivoluzio- 
ne quando gli assegni stessi superi- 
no, per gli impiegati le L.'500 nette 
mensili e per gli operai le L. 300 
nette mensili, salvo il diritto da parte 
del lavoratore di restare in servizio, 
dietro il versamento dell’ intero am- 
montare di tali assegni vitalizi, per 
la durata del presente accordo, 15 
dicembre 1934, 30 settembre 1935-XIII. 

Prodotti 
artistici e dell’ artigianato 

Le aziende le quali abbiano alle 
proprie dipendenze operai fissi in nu- 
mero di almeno cinque, dovranno li- 
mitare le giornate lavorative a 5, per 
consentire |’ effettuazione di turni di 
lavoro attraverso |’ assunzione di o- 
perai disoccupati, nella proporzione 
di un operaio disoccupato per ogni 
O operai in servizio. 

Sono esclusi dall’ avvicendamento 
gli operai specializzati come tappez- 
zieri, talegnami, lucidatori, autisti, ecc. 
a meno che ciascuna di dette ‘cate- 
gorie, presso la' stessa azienda non 
raggiunga il numero di 5. 

Le aziende che essendo tenute ad 
applicare i turni, non ritenessero di 
tarlo, dovranno assumere per la du- 
rata del presente ‘accordo, 20 dicem- 
bre 1934, 30 settembre 1935-XIII, un 
nuovo operaio ogni 10 occupati ©) 
frazione di dieci superiore ai. 

La limitazione del giorni lavorativi 
non si applica alle ‘aziende che già 
abbiano istituito turni settimanali di 
5 giorni o meno, fintanto ‘che tale 
condizione permane. 

Il lavoro straordinario è abolito. 
Comunque tale soppressione si ef- 
fettuerà solo nei casi in cui sia pos- 
sibile assumere della mano d’ opera 
disoccupata, diversamente’ il lavoro 
straordinario sarà eseguito, e sullo 
importo relativo i datori di lavoro ed 
i dipendenti verseranno una percen- 
tuale del 10 per cento a favore dei 
disoccupati della categoria. 

Entro 6 mesi a‘fare data dall’ ap- 
plicazione del presente accordo, le 
aziende provvederanno ‘a limitare il 
personale femminile allo stretto ne- 
cessario, allo scopo di consentire la 
assunzione ‘di nuova mano d’ opera 
maschile. 

‘Trascorso il termine indicato,. il 
personale femminile in servizio nelle 
aziende con più di 5 dipendenti non 
potrà superare nei conìronti di tutto 
il personale impiegatizio i seguenti 
limiti : 

la metà nelle aziende con 6 fino 
a 10 dipendenti ; 

un terzo nelle aziende con 11 fino 
a 20 dipendenti. 

Le aziende provvederanno a so- 
stituire gli operai ed impiegati che 
godano di assegni vitalizi non dipen- 
denti dalla Guerra o dalla Rivolu- 
zione, quando gli assegni stessi su- 
perino, per gli impiegati le L. 500 
nette mensili, per gli operai le lire 
300: mensili. 

G. P. FABRETTO - Direttore responsabile 

Stab. Tipo-Litografico F. PELLARINI 
S. Daniele nel Friuli 

CASA DI CURA 

del dott. A. CAVARZERANI 
Per Chirurgia Ginecologia Ostetrica 

Ambulatorio dalle 11 alle 15 tutti i gioni visir 
UDINE - Via Treppo N, 12 - UDINE 

CASA DI CURA 
per 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite e consulti: 10-12 — 15-17 

UDINE: Via Duca d’ Aosta 

(già Cussignacco) N. 5 — Tel. 360 

CASA DICURA 
per malattie 

D’ORECCHI, NASO E GOLA 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

VISITE TUTTI I GIORNI 

UDINE —.Via Cussignacco 5 

Sede principale VERONA 
Filiale di 

CORRIERE AUTOTRASPORTI 

GIUSEPPE FIOCCO 
UDINE Viale Stazione 21 

Servizi giornalieri con autotreni propri da e per: Tolmezzo - Gorizia 

Pordenone, Sacile, Conegliano, Treviso, Vicenza, Verona, Brescia, 

Milano, Torino e tutti i centri del Piemonte e Lombardia 

CHIEDERE TARIFFE E PREVENTIVI) 

Viale Venezia 81 - Telef. 3548 

A - Telef. 7-99 

LABORATORIO 

La Radiotecnica 
ING. ROTA P— 

UDINE - Tel. 9-02 - - Via Cavour - Palazzo Uffici - UDINE 

I migliori Apparecchi Radio 
Impianti d’ amplificazione 

e Cinema sonori 
RIPARAZIONI 

Mi. BUFFON 
Pelliccerie - Cappelli e Mode 

UDINE :: Via Vittorio Veneto 38 

AUTOTRASPORTI CELERI 
dalla LOMBARDIA - PIEMONTE al FRIULI 

Schiavini & Rossetti] 
PRESA .E CONSEGNA A DOMICILIO 

Udine - Via De Rubeis 29 TEL. 7-58 
TARIFFE DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Tit. DANTE 

Hier 

UDINE - Via Savorgnana, Bi 

AL 

Via Savorgnana, 5 - 

U 

CAVAZZINI 

nnuale Fiera dello Scampolo 
LA VENDITA SI E' INIZIATA LUNEDI 7 CORR. ALLE ORE 8.30 

Tutti conoscono 1 importanza di questa Fiera annuale, sia per la sua speciale. 

organizzazione, ‘sia per la sua eccezionale convenienza 

NEL VOSTRO INTERESSE NON TRASCURATE QUESTA SINGOLARE OCCASIONE 

DINE 

DINE 

O 

riesame PIER mona ca 

to
 


